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San Tommaso d’Aquino, conosciuto come il “Dottore Angelico”, è una delle figure più
influenti nella storia della teologia cattolica. La sua vasta produzione intellettuale spazia da
questioni filosofiche fondamentali a complessi dibattiti teologici. Tra i suoi testi meno noti,
ma di grande rilevanza storica, figurano le sue riflessioni su Maometto e sull’Islam. Questo
articolo esplora il contesto storico, il contenuto e l’attualità di questi scritti, offrendo
un’analisi approfondita ma accessibile, volta a illuminare e guidare spiritualmente i lettori.

Il Contesto Storico di San Tommaso e dell’Islam

San Tommaso visse nel XIII secolo, un’epoca caratterizzata da intensi contatti tra il mondo
cristiano e quello islamico. Le crociate, gli scambi culturali e i conflitti territoriali crearono un
quadro in cui Cristianesimo e Islam si confrontavano non solo militarmente, ma anche
intellettualmente.
In questo contesto, Tommaso ebbe accesso a traduzioni latine di opere filosofiche e
teologiche islamiche, principalmente di autori come Avicenna e Averroè. Queste influenze,
unite all’espansione dell’Islam in territori precedentemente cristiani, spinsero il Dottore
Angelico a riflettere sulla figura di Maometto e sulle dottrine islamiche.

Le Critiche di San Tommaso a Maometto e all’Islam

Nei suoi scritti, in particolare nella Summa Contra Gentiles, San Tommaso affronta l’Islam da
una prospettiva apologetica, difendendo la fede cristiana di fronte ad altre religioni. Le sue
principali critiche si concentrano su tre aspetti chiave:

1. L’autorità di Maometto come profeta

San Tommaso mette in discussione la legittimità di Maometto come vero profeta, sostenendo
che il suo messaggio non si basa su segni divini evidenti, come i miracoli, ma sulla forza
militare e l’espansione territoriale. Secondo Tommaso, un autentico profeta deve confermare
il proprio messaggio con atti soprannaturali che indicano inequivocabilmente la loro origine
divina.

2. La natura della rivelazione coranica

Il Dottore Angelico osserva che il Corano mescola elementi di religioni precedenti, come
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l’Ebraismo e il Cristianesimo, e sostiene che questa sintesi manca di coerenza teologica. Dal
suo punto di vista, la rivelazione deve essere coerente e riflettere la perfezione divina, cosa
che egli non riscontra nell’Islam.

3. I precetti etici e giuridici islamici

Tommaso critica anche alcune disposizioni etiche e legali dell’Islam, che al suo tempo
percepiva come permissive su questioni di moralità sessuale e sull’uso della violenza.
Confronta questi insegnamenti con quelli del Cristianesimo, che, a suo avviso, elevano la
dignità umana e cercano la perfezione spirituale.

La Rilevanza Teologica dei Suoi Scritti

Sebbene le critiche di San Tommaso riflettano il suo contesto storico, esse contengono anche
elementi di valore duraturo per il dialogo interreligioso e l’apologetica moderna.

1. La ricerca della verità

Tommaso sottolinea che la verità non teme il dialogo e che esaminare le affermazioni delle
altre religioni con rigore intellettuale è essenziale. Questo è particolarmente rilevante oggi, in
un mondo caratterizzato dal pluralismo religioso.

2. Il ruolo della ragione e della fede

Uno dei grandi contributi di Tommaso è la sua insistenza sul fatto che la ragione può e deve
servire la fede. Le sue analisi sull’Islam mostrano come abbia utilizzato argomentazioni
razionali per difendere la fede cristiana, senza fare affidamento esclusivo sulla rivelazione.

3. L’unità dell’umanità sotto Dio

Pur criticando l’Islam, Tommaso non esclude l’idea che i musulmani, come tutti gli esseri
umani, cerchino Dio. La sua teologia suggerisce che ogni sincera ricerca della verità possa
condurre, in ultima analisi, a Cristo.
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Significati e Simbolismi nella Storia di Maometto secondo Tommaso

Tommaso interpreta gli elementi della vita di Maometto e dell’Islam con un simbolismo
teologico che, a suo avviso, sottolinea la necessità della vera rivelazione in Cristo:

L’espansione militare dell’Islam simboleggia, secondo Tommaso, la tentazione di
cercare il potere terreno invece della salvezza eterna.
La natura ibrida del Corano, influenzata da altre religioni, è vista come un simbolo
della ricerca umana del divino, ma senza la pienezza della rivelazione in Cristo.
La centralità della legge islamica riflette, dal punto di vista di Tommaso,
un’inclinazione verso le preoccupazioni umane e pratiche, in contrasto con la pienezza
spirituale offerta dalla grazia cristiana.

Applicazioni Pratiche Oggi

Lo studio degli scritti di San Tommaso sull’Islam può ispirarci in vari modi nel contesto
attuale:

1. Un invito al dialogo rispettoso

Sebbene critico, Tommaso studiò profondamente l’Islam, ricordandoci l’importanza di
conoscere e comprendere le altre religioni prima di esprimere giudizi.

2. Difendere la fede nel mondo moderno

In una società pluralistica, i cristiani sono chiamati a testimoniare la propria fede con carità e
chiarezza, seguendo l’esempio intellettuale di San Tommaso.

3. La ricerca della verità come cammino verso Dio

L’impegno di Tommaso per la verità ci ispira a non temere le domande difficili o il dialogo
interreligioso, confidando che ogni verità provenga da Dio.

Conclusione

Gli scritti di San Tommaso d’Aquino su Maometto e sull’Islam, sebbene inseriti in un contesto
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storico specifico, rimangono una fonte preziosa per riflettere sul rapporto tra Cristianesimo e
Islam. Essi ci invitano a difendere la nostra fede con ragione e carità, a cercare la verità con
umiltà e a vedere in ogni persona, indipendentemente dalla sua religione, un figlio di Dio.

In tempi di tensioni religiose e culturali, gli insegnamenti di San Tommaso possono servirci da
guida spirituale, ricordandoci che, in definitiva, la nostra vocazione come cristiani è essere la
luce del mondo e il sale della terra.


